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Ai dirigenti delle istituzioni scolastiche di 
ogni ordine e grado della Regione (comprese 
le paritarie) 
                                                  LORO SEDI

 
         

e p.c. alla Responsabile SSD NPI, dott.ssa 
Laure Obino  

  email: lobino@ausl.vda.it  
 

 

OGGETTO: I disturbi del comportamento – Premessa comune sulla promozione del 
benessere a scuola – Indicazioni per la gestione dei casi in ritiro scolare. 

 
Si comunica che, sul sito di webécole, nella sezione Inclusione – Linee di indirizzo 

e Vademecum, è stato pubblicato il documento in oggetto, ad integrazione delle Linee di indirizzo 
sui disturbi esternalizzanti. 

Il documento, predisposto dal “Sottogruppo GLIR – Disturbi internalizzanti” e 
approvato dal GLIR nella riunione del 23 ottobre 2024, presenta, sinteticamente, alcune 
riflessioni relative ai seguenti temi: 

 l’area dello svantaggio e del disagio; 
 i disturbi del comportamento: disturbi esternalizzanti e internalizzanti; 
 emozioni e apprendimento; 
 relazione educativa, apprendimento e attaccamento; 
 il ruolo della scuola: azioni preventive per la promozione del benessere. 

 
Inoltre, in attesa della predisposizione delle Linee di Indirizzo sui disturbi 

internalizzanti, si forniscono alcune indicazioni a supporto della gestione dei casi che, per segni 
e sintomi di disagio psichico e/o a causa di forti vissuti di vergogna, inadeguatezza e impotenza 
appresa, presentano una compromissione del funzionamento personale, sociale, scolastico e 
familiare: 
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 facilitare un lavoro di rete per evitare la bocciatura e l’abbandono: concertare le strategie 
in maniera sinergica fra consiglio di classe, dirigente scolastico, referente all’inclusione 
e eventuali professionisti, costruendo un gruppo di lavoro integrato: 

o informare/coinvolgere il dirigente scolastico; 
o informare/coinvolgere il consiglio di classe; 
o identificare un insegnante di riferimento che risulti un interlocutore privilegiato 

per la famiglia e l’alunno; 
o mantenere un contatto stretto con la famiglia; 
o richiedere il supporto dello psicologo scolastico, se presente; 
o lavorare in rete con l’équipe socio-sanitaria, se presente, per la condivisione di 

obiettivi e strategie; 
 

 predisporre un PDP BES che possa indicare gli interventi mirati e le strategie educative, 
didattiche, metodologiche e organizzative per sostenere l’alunno, in assenza di 
certificazione di disabilità; 

o concertare/predisporre eventuali dispositivi che facilitano la frequenza o le 
interrogazioni/verifiche, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie e metodologie 
digitali per l’inclusione; 

o porre attenzione alla rimodulazione della progettazione curriculare per nuclei 
fondanti; 

o predisporre un impianto valutativo personalizzato (obiettivi, numero e modalità 
delle verifiche e della valutazione), abbassando la pressione valutativa anche 
attraverso forme di valutazione formativa per competenze (ad es. la 
documentazione del percorso tramite Portfolio); 

o valutare la deroga al limite minimo dei giorni di frequenza necessari per la validità 
dell’anno scolastico, in presenza di relazioni socio-sanitarie; 

o valorizzare l’eventuale partecipazione al progetto WIP, come parte integrante del 
progetto personalizzato, anche ai fini del riconoscimento della frequenza 
scolastica; 

o  
 attivare percorsi di istruzione domiciliare o mista (in presenza/a distanza), preferibili 

all’istruzione parentale, in particolare nei casi di obbligo di istruzione. 

Per eventuali ulteriori informazioni è possibile rivolgersi alla prof.ssa Marina 
Pavarini ai numeri telefonici 0165/275880 – 338/5364034 o tramite email all’indirizzo: 
m.pavarini@regione.vda.it  

Ringraziando per la collaborazione, si porgono distinti saluti. 
 

LA SOVRAINTENDENTE AGLI STUDI 
Marina Fey 

(documento firmato digitalmente) 


